
L
a ‘ndrangheta di 
Rosy Canale è quella 
che entra nelle ossa 
di chi vive in Cala-
bria. Una terra bellis-

sima devastata però dalle 
cosche, dove si spara nel 
mucchio «come si fa nella 
caccia ai cinghiali sull’A-
spromonte». Una terra 
dove si uccide per strada, 
dove si cresce circondati 
da killer, boss e “quaqua-
raquà”, dove chi non vuole 
sottostare ai “capibastone” 
viene punito. Isolato, mas-
sacrato o ucciso.

A Rosy, tutto sommato, 
è andata bene. La “signora 
Malaluna”: così ribattez-
zata dal nome del locale 
che aveva aperto a Reggio, 
bellissima e piccolina, di-
sinvolta con i suoi capelli 
rossi e il tacco tredici, si è 
sempre considerata “diver-
sa”. Amava la musica, vo-
leva cantare. Aveva biso-
gno di spazi, di libertà, non 
dei confi ni ristretti di una 
terra di ‘ndrangheta. Ha 
fatto le sue scelte, a volte 
sbagliate, è fuggita dalla 
Calabria, per poi tornarci 
più combattiva di prima, 
lavorando duro per man-
tenere Micol, sua fi glia, 
il suo amore più grande. 
Perché, come aveva letto 
su un calendario di Padre 
Pio, «quando si ama, non 
c’è sacrifi cio». Anche do-
po che l’hanno massacrata 
di botte, spaccandole la 
mandibola e i denti, spez-
zandole in tre parti il femo-
re e rompendole le costole.

La storia che lega Rosy 
Canale alla sua terra, alla 
sua gente, alla Madonna 

di Polsi e alla ‘ndrangheta 
la racconta lei stessa in un 
libro scritto a quattro ma-
ni con la giornalista di Io 
donna, Emanuela Zuccalà. 
Pubblicato dalle edizioni 
Paoline, La mia ‘ndran-
gheta è frutto di un atto di 
coraggio. “Qualcuno”, in-
fatti, non voleva che venis-
se pubblicato. Ai genitori 
di Rosy è arrivato un mes-
saggio chiarissimo: «Dite a 
vostra fi glia e alla giornali-
sta che, se uscirà il libro, le 
daremo in pasto ai porci». 

F a m i g l i a  e  s o c i e t à GENTE CHE NON SI ARRENDE
di Sara Fornaro
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La mia 
‘ndrangheta

La copertina 
del libro di Rosy 
Canale (sopra). 
Minacciata 
di morte oggi 
vive negli Usa. 
Foto grande: la 
strage 
di Duisburg, 
in Germania.

In un libro la storia di Rosy Canale 
che ha detto “no” ai boss
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Non sono eroine, queste 
due donne, e non voglio-
no diventarlo. Così hanno 
bloccato la pubblicazione. 
Poi ci hanno ripensato. 
«Alla fi ne – scrive Zucca-
là – ha vinto (…) l’amore 
per il lungo lavoro intrapre-
so insieme e il rigetto – eti-
co, viscerale, culturale – di 
sottostare passivamente al-
la legge del più forte».

È anche una storia di 
donne, quella racconta-
ta da Rosy. Una storia di 
madri. Che hanno visto i 
propri fi gli morire, e han-
no perdonato i killer come 
Teresa di San Luca, o che 
non vogliono perderli, e per 
questo hanno cercato di tro-
vare una strada per la pace. 
È nato così, grazie a Rosy, 
il Movimento Donne di San 
Luca, un segno di speranza 
in quello che – dopo la stra-
ge di Duisburg, in Germa-
nia, operata dalla ‘ndran-
gheta – era additato come 
il regno del male. Proprio 
quella strage ha riportato 
Rosy nella sua terra, con un 
solo obiettivo. La vendetta. 
Ma quale? «Se è vero che 
la vendetta può assume-
re diverse fattezze, la mia 
poteva essere una soltan-
to: entrare nelle loro case e 
prendermi i loro fi gli. Non 
per ucciderli, per strapparli 
alla malavita. Per mostrare 
loro (…) che un’altra vita 
è possibile. Sì, avrei strap-
pato i loro fi gli al male. E 
anche le loro donne». Mi-
nacciata di morte, Rosy 
oggi vive in America, ma 
«Reggio – ha scritto – re-
sta il punto di partenza, il 
meridiano Greenwich della 
mia esistenza». 

«Ho sentito parlare di prestiti agevolati per i nuovi nati. In cosa consiste?».
Stefania – Amalfi  (Sa)

Esiste. Presso il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio è attivo un fondo per favorire l’accesso al 
credito delle famiglie con un nuovo fi glio nato o adottato. Possono 
chiedere un prestito, fi no a cinquemila euro da restituire entro cinque anni, 
i genitori dei bambini nati o adottati negli anni 2012, 2013 e 2014, senza 
limitazioni di reddito. Solo a titolo di esempio, la richiesta di cinquemila 
euro prevede una rata mensile di circa 95 euro per 60 mesi. In caso di più 
minori può essere richiesto più di un fi nanziamento, mentre è ammesso 
un solo fi nanziamento per ogni bambino nato o adottato. La domanda può 
essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo alla nascita o 
all’adozione nei moduli predisposti dall’istituto di credito prescelto. 
Le famiglie che desiderano ottenere il fi nanziamento possono rivolgersi 
a una delle banche o degli intermediari fi nanziari che hanno aderito 
all’iniziativa, il cui elenco è consultabile in: http://www.politichefamiglia.
it/documentazione/dossier/fondo-di-credito-per-i-nuovi-nati/presentazione.
aspx).  Il fi nanziamento concesso, nella misura massima di cinquemila 
euro, può essere utilizzato per qualunque tipo di spesa. È possibile 
estinguere il debito in un’unica soluzione o con rate da concordarsi al 
momento della sottoscrizione del contratto di fi nanziamento. In caso di 
insolvenza, si è soggetti alle ordinarie procedure esecutive per il recupero 
del credito. Nel caso in cui risulti che la concessione dell’agevolazione 
sia stata determinata da dichiarazioni mendaci o false attestazioni, si 
provvede alla revoca del fi nanziamento. 
La banca potrà chiedere in alcuni casi anche il modello Isee. Questo 
a vantaggio del richiedente, in quanto è previsto che, in caso di Isee 
inferiore a 15 mila euro, la garanzia dello Stato si eleva dal 50 al 75 per 
cento, facilitando così l’accesso al credito a fasce di reddito che, secondo 
l’ordinaria politica delle banche, ne sarebbero escluse.
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Per i nuovi nati

CITTADINANZA
di Paolo De Maina


